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Antonio Scarpa
La Corte di cassazione,

con sentenza 15551 dell’8 lu-
glio 2014, ha chiarito come,
in sede di successioneeredi-
taria, per determinare l’am-
montaredellaquotadisponi-
bile e delle quote riservate ai
legittimari, non si deve tener
conto dei frutti civili dei beni
maturati dopo la morte del
defunto.

Il ricorso, proposto da una
figlia, in relazione all’eredità
paterna, nei confronti della
propria madre, beneficiata
per testamento dell’intera
quota disponibile, poneva al-
la Corte una questione nuo-
va: se, ai fini del calcolo della
quota di cui il defunto poteva
disporre (articolo 556 del Co-
dicecivile),sidebbacomputa-
re il valore locativo della casa
adibita a residenza familiare
e perciò oggetto di diritto di
abitazioneinfavoredelconiu-
gesuperstite.

La risposta del Supremo
collegioènegativa, inquanto,
si afferma in sentenza, la di-
sponibile non comprende i
frutti civili maturati dopo la
morte, e tale considerazione
nonpuòche condividersi.

La cosiddetta "riunione fit-
tizia"dell’asseereditario (ov-
verola"basedicalcolo",com-
prensiva di quanto il defunto
abbia lasciato e di quanto
avesse donato in vita, al netto
dei debiti) si deve effettuare
con riferimento esclusivo ai
beniedaivaloridelmomento
diaperturadellasuccessione.

Soltanto in sede di rendi-
conto, il coerede che abbia
avuto il godimento di beni
ereditaridevepoicorrispon-
dere agli altri eredi i frutti
percepiti dopo la morte del
"de cuius".

Secondo l’articolo 745 del
Codice civile, infatti, i frutti
dellecosesoggetteacollazio-
ne sono dovuti dal giorno in
cuisi èaperta lasuccessione.

Opera,cioè,all’attodelladi-
visione finale, il principio ge-
neralesecondocuiilcompro-
prietario di un bene fruttife-
ro, che ne abbia goduto per
l’intero senza un titologiusti-
ficativo, deve corrispondere
agli altri, quale ristoro per la
privazione dell’utilizzazione
"pro quota" del bene comu-
ne, i frutti civili, che ben pos-

sono essere individuati, in
mancanzadialtricriteridiva-
lutazione, nei canoni di loca-
zione percepibili per l’immo-
bile secondo i correnti prezzi
dimercato.

Questi frutti, in particolare
quelli che si vorrebbero per-
cepiti dal coniuge superstite
rimasto nel godimento
dell’abitazione familiare, non
incidono,percontro,nellade-
terminazione della porzione
disponibile: la consistenza
della massa, per stabilire il ri-
spetto delle quote di legitti-
ma, si ottiene inserendovi il
valore capitale della casa in
piena proprietà e il diritto di
abitazione sulla residenza fa-
miliare riservato al coniuge
(articolo 540 del Codice civi-
le) si somma alla quota spet-
tantea questo inproprietà.
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Contributi. Per chi versa al Fondo di tesoreria Welfare. Come calcolare il numero di addetti

Gianni Trovati
MILANO

Molti Comuni devono an-
corachiudere i lorobilancipre-
ventivi di quest’anno, ma la sfi-
da contabile in programma per
il prossimo anno sarà ancora
piùdifficile.

Politici, ragionieri e revisori
deicontidovrannoinfattigesti-
re i nuovi bilanci, che entreran-
noinvigoredall’annoprossimo
in base al decreto correttivo
dell’armonizzazione approva-
toieridalConsigliodeiministri
(come anticipato sul Sole 24
Ore di ieri). Per il primo anno, i
vecchischemicontabilisoprav-
viveranno,affiancandosiainuo-
vi per non perdere il controllo
sulledinamichedeiconti.

Tecnicismi (parecchi) a par-
te, le nuove regole puntano alla
costruzione di bilanci regionali
elocalipiùtrasparentiesoprat-
tutto più aderenti alla realtà
economica del singolo ente lo-
cale. Per centrare questo obiet-
tivo, la riforma prima di tutto
impone agli amministratori di
passare al setaccio tutte le vec-
chieentratenonriscosse(«resi-
dui attivi»), per stralciare dai
conti quelle che non hanno più
unaragionevolesperanzadies-
sereincassate.Questo«riaccer-
tamento straordinario» pro-
mette di scavare buchi profon-
di nei bilanci di molti Comuni,
anchegrandi,dalmomentoche
la Corte dei conti ha calcolato
33 miliardi di residui attivi nei

bilanci locali.Proprioqui inter-
viene un primo correttivo im-
portante:idisavanzichesicree-
ranno con l’operazione di puli-
tura dei conti potranno essere
recuperati in dieci anni, al rit-
mo del 10% all’anno. Oltre a
guardare al passato, però, la ri-
forma naturalmente costruisce
una nuova architettura per evi-
tare che si crei una nuova mole
diresidui.Perquestaragionein-
troduce il nuovo meccanismo
della«competenzarafforzata»,
in base al quale le entrate e le
uscitevannoimputatenell’eser-
cizioincuiarrivanoallascaden-
za. I nuovi bilanci dovranno es-
sere blindati dai rischi legati ai
mancati incassi,conun«Fondo
crediti di dubbia esigibilità»
che andrà misurato in base
all’andamento di accertamenti
e incassidegliultimicinque an-
ni. Inpratica,piùèbassoil tasso
diriscossioneregistratodalCo-
mune, più saranno consistenti
lerisorsedacongelarenelpara-
cadutedelfondo:piùègrandeil
fondo,quindi, più pressante sa-
rà l’esigenza di raccogliere en-
trate aggiuntive per la gestione
ordinaria.Inquesticasi,dell’en-
trata in vigore della nuova con-
tabilità locale si accorgeranno
anchei contribuenti.

L’altro grande capitolo della
riforma è il bilancio consolida-
to, da varare entro il 30 luglio
(data spostata dal correttivo; il
decreto originario prevedeva il
30 giugno) per calcolare le per-
formance del Comune insieme
a quelle delle partecipate (fino
al20%).Invirtùdeldecretocor-
rettivo approvato ieri, però, le
quotate per il momento escono
dal bilancio consolidato, dove
debutterannodal 2018.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Ilconiugeerede
nonversailvalore
locativodellacasa

Diritto di famiglia. Il governo chiede al Parlamento di intervenire con una legge e mette a disposizione una bozza di intervento

Fecondazioneeterologabloccata
Scambiodi embrioni: il Tribunale diRoma respinge il ricorso dei genitori biologici

Cassazione/2. Per ottenere la risoluzione consensuale occorre il consenso sia degli eventuali minori sia del concepito non ancora nato

Dal 2015
Fondo di garanzia
per coprire
imancati incassi

Cassazione/1. Successione

Angelo Busani
È ammissibile la risoluzione

consensuale del fondo patrimo-
nialedapartedeiconiugichel’han-
no istituito, anche se la legge non
prevedeespressamentelacessazio-
ne consensuale del fondo patrimo-
niale.Seperòsitrattadiconiugicon
figliminorenni,anchesolonascitu-
ri,percessarevalidamenteilvinco-
lo del fondo patrimoniale occorre
pureilconsensodicostoro.Èquan-
todecisodallaCortedicassazio-
nenellasentenzan.17811dell’8ago-
sto2014.Ilcasoèinteressante(esor-
prendente) perché affronta sotto
un aspetto nuovo (la necessità del
coinvolgimento dei figli minoren-

ni) un antico e controverso tema, e
cioèseilfondopatrimonialesiacon-
sensualmenterisolubile. Anche re-
centemente,adesempio,sièassisti-
toaunconfronto"adistanza"(trail
tribunale dei Minorenni di Ancona
e ilTribunale di Milano): secondoi
giudicimarchigiani(decreto19mar-
zo2013)nonsipotrebbefarluogoal-
la cessazione volontaria del fondo,
prassi invece ripetutamente am-
messa dai giudici lombardi, da ulti-
mo, appunto con un decreto del 6
marzo 2013. Infatti, per la corte di
Ancona, il fondo patrimoniale può
essere cessato solo nelle ipotesi di
cuiall’articolo171,comma1,delcodi-
cecivileecioèneicasi«dicessazio-

neextuncoexnuncdeglieffetticivi-
li del matrimonio. È, infatti, da rite-
nersi sottratta alla volontà contrat-
tualedeigenitori lapossibilitàdifar
cessareil fondopatrimoniale,dopo
chesianonatidalmatrimoniodeifi-
gli,inquantolapresenzadiquestiul-
timi nella famiglia imporrebbe co-
munquediconsiderarepregiudizie-
vole ai medesimi la cessazione del
fondo».SecondoilTribunalediMi-
lano, invece, l’articolo 171 del Codi-
ce civile disciplina solo le fattispe-
cie di cessazione «legale» del fon-
do,conlaconseguenzacheèammis-
sibile la cessazione volontaria del
fondopatrimonialepermutuocon-
senso dei coniugi, e ciò anche se vi

sianofigliminorenni:nonsipuòim-
pedirelacessazionedelfondopatri-
moniale poiché non vi sono norme
di legge in tal senso e l’autonomia
privata dei coniugi in questo ambi-
toèsovrana.Conlasentenzan.17811
la Cassazione accoglie dunque il
"principiomilanese",macondueri-
levantissimeprecisazioni:nonsolo
conl’affermazioneche,sevisonofi-
gliminori,occorrepureilconsenso
di questi ultimi (i quali, evidente-
mente,devonoessererappresenta-
ti da un curatore speciale, all’uopo
autorizzato dal giudice tutelare);
maancheconl’affermazionechean-
drebbe raccolto pure il consenso
del figlio concepito ma non ancora

nato. Se, in punto di diritto, si tratta
di questioni senz’altro intriganti,
dal punto di vista della pratica pro-
fessionale quotidiana non può non
nascereunsensodistuporeallalet-
turadellemotivazionidellasenten-
za.Nonsoloperchénellaleggeposi-
tiva non vi è traccia di questo con-
senso e non solo perché nella sen-
tenzanonsiponealcunariflessione
sulcasodel fondonelqualesiavin-
colatounsolobene,alienato ilqua-
le del fondo stesso, di fatto, non ri-
manenulla;enonsoloperchéviene
spontaneodomandarsicomesipos-
sa - di fatto - accertare l’esistenza o
menodifiglinascituri.

Sotto quest’ultimo profilo, inol-
tre,èverocheifiglinascituriricevo-
norilevanzaetutelagiuridicainsva-
riate situazioni: in particolare, il di-
rittoallatuteladellalorosalute,ildi-

rittoalrisarcimentodeldannodaes-
si eventualmente patito, il diritto a
riceveredonazioniedesserebenefi-
ciari di una successione ereditaria.
Però,mentrenelcodicecivilesipar-
laespressamentediquestedueulti-
meipotesi(ladonazioneelasucces-
sione), non vi è invece traccia, co-
megiàsopraosservato,dellaneces-
sitàdiunloroconsensoseigenitori
intendano sciogliere il fondo patri-
moniale. Ora, affermare che la leg-
ge si presta a questa interpretazio-
negettaindubbiamentenelloscom-
pigliolacontrattazionedeibeniche
fosserovincolatinelfondopoisciol-
to:temendolapresenzadinascituri
(eilloromancatoconsenso)difficil-
mente una banca li vorrà prendere
come garanzia ipotecaria e un ac-
quirentelicompreràvolentieri.
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Consiglio dei ministri. Approvato il decreto legislativo sull’armonizzazione

Bilanci locali «blindati»
dal rischioriscossione

7La fecondazione eterologa si
verifica quando il semeoppure
l’ovulo (ovodonazione)
provengonoda un soggetto
esterno alla coppia. In questo
caso il patrimonio non sarà
quello dei genitori anagrafici. Si
parla di fecondazione omologa,
invece,quando il seme e l’ovulo
utilizzati nella fecondazione
assistita appartengono alla
coppiadi genitori del nascituro,
il quale presenterà quindi un
patrimonio geneticoereditato
da coloro che intendono
allevarlo

Nevio Bianchi
Nonè consentitoai datori

di lavorocheversanoil tratta-
mento di fine rapporto al
Fondo di tesoreria dell’Inps
corrispondere ai dipendenti
cessatiunimportodelTfraca-
rico del Fondo maggiore dei
contributidovutiall’istitutodi
previdenza. In altre parole
non è possibile presentare
unadenuncia(Uniemens)dal-
laqualeemergauncreditoper
il datore di lavoro determina-
to dalle richiesta di congua-
gliodiTfr.

Questo principio non nuo-
vo è stato ribadito dall’istituto
di previdenza con il messag-
gio 6509 di ieri. Già nel 2007,
con la circolare 70, l’Inps ave-
vaprecisatocheleprestazioni
e/o anticipazioni poste a con-
guaglio dai datori di lavoro
non possono essere superiori
alle somme dagli stessi versa-
te al Fondo di tesoreria e ai
contributi dovuti nel mese cui
si riferisce l’erogazione della
prestazione. Aveva anche ag-
giunto che qualora questo
evento si dovesse verificare
(importodelTfrdacorrispon-
dere maggiore dei contributi
complessivamente dovuti) il
Fondo stesso è tenuto a paga-
re l’intera quota a suo carico e
nonsolo la parteeccedente.

Il motivo che ha spinto
l’Inpsaribadirequestoprinci-
pio deriva dal fatto che «fre-
quentemente»,comelostesso
istituto afferma, le aziende
ignorano questa regola e arri-
vano all’istituto denunce con-
tributive a credito del datore
di lavoro per effetto di richie-
stediconguagli delTfr.È faci-
leanchecapireilmotivo:quan-
do vengono elaborati i cedoli-
ni,equindiquandoinbustapa-
gavieneinserito ilTfr,nonso-
no ancora stati quantificati i
contributidovutiequindi non

è possibile verificare se si sta
pagando un importo per Tfr a
carico del Fondo di tesoreria
più alto dei contributi stessi.
Elaborati i cedolini, il datore
di lavoro paga il Tfr e solo do-
po si accorge che non c’è ca-
pienzanei contributidovuti.

L’Inps però ricorda che
«dal momento che le disposi-
zioni legislative di cui sopra
traggonooriginedaprecisein-
dicazioni comunitarie, è asso-
lutamenteinibitalatrasmissio-
ne di flussi Uniemens a credi-
to». Le procedure paghe per-
tanto dovranno essere perfe-
zionate per calcolare in via
preventiva l’ammontare dei

contributidovutieconfrontar-
lo con i Tfr da pagare. In man-
canza, il datore di lavoro do-
vrà stimare i contributi prima
diliquidareiltrattamentodifi-
ne rapporto. L’Inps richiama
l’attenzione solo sulle denun-
ce a credito e non ribadisce il
principio in base al quale, se il
Tfr è maggiore dei contributi,
sarà il Fondo a liquidare "tut-
to" ilTfr.

Dovrebbe pertanto essere
possibile compensare, sem-
prefinoaconcorrenza,neime-
sisuccessivi.Seperò l’azienda
chiude e quindi non ci sarà al-
cun versamento dei contribu-
tineimesisuccessivi, l’istituto
precisa che non potranno tro-
vare accoglimento eventuali
istanze di rimborso/compen-
sazioneproposte.
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Maria Rosa Gheido
Con la circolare 99 di ieri,

l’Inps fa il punto sulle modifi-
che introdotte dalla legge di
stabilità2014alla normativari-
guardantei fondidisolidarie-
tà bilaterali introdotti dalla
legge92/2012.

Per i settori produttivi non
copertidallanormativainma-
teria di integrazione salariale,
ordinaria o straordinaria, la
"legge Fornero" ha istituito i
fondi di solidarietà bilaterali,
destinati alle imprese che oc-
cupano mediamente più di 15
dipendenti, con la finalità di
fornire ai lavoratori una tute-
la in caso di sospensione o ri-
duzione dell’attività lavorati-
va per cause previste dalla vi-
gente normativa in materia di
Cigo e Cigs.

Ifondisonocostituiticonde-
cretointerministerialeLavoro-
Finanze a seguito di accordi e
contratticollettivi,ancheinter-
settoriali,periprividiammor-
tizzatorisociali.Neisettorido-
veglientibilateralisonoconso-
lidati, le parti sociali possono
adeguare le fonti istitutive di
questi ultimi. Per i settori che
non si adeguano interviene il
fondo di solidarietà residuale,
istituito condecreto non rego-
lamentare del ministro del La-
voro,cuicontribuisconoidato-
ri di lavoro dei settori non co-
perti da fondi bilaterali e che
occupanoinmediapiùdiquin-
dicidipendenti.

A questo proposito l’Inps
precisa che il mantenimento
della soglia dimensionale che
consente la partecipazione al
fondo si verifica mensilmente,
con riferimento alla media del
semestre precedente. Nella
sommatoria entrano i dipen-
denti comunque qualificati,
compresii lavoratoriadomici-
lio e i dirigenti. Ne sono esclu-
si, secondoleregolecomunidi

determinazione della base oc-
cupazionale, gli apprendisti,
gli assunti con contratto di in-
serimento e di reinserimento
lavorativo. Si computano i di-
pendentiassentipergravidan-
za e puerperio o altre cause le-
gali di assenza, salvo siano sta-
tisostituitinelqualcasosicon-
ta,ovviamente, ilsololavorato-
reassunto insostituzione.

L’istituto precisa, inoltre,
che nel semestre di riferimen-
to sono compresi i periodi di
sosta di attività e di sospensio-
ni stagionali mentre per le
aziende di nuova costituzione
il requisito si verifica tenendo
contodeimesidiattività,se in-

feriorial semestre.
I fondi sono finanziati con

tre tipidi contribuzione: ordi-
naria, addizionale e straordi-
naria. La contribuzione ordi-
naria è posta per 2/3 a carico
del datore di lavoro e per 1/3 a
carico del lavoratore; l’addi-
zionalenonpuòessereinferio-
re all’1,5% ed è dovuta sull’im-
portodelleprestazioni; ilcon-
tributo straordinario serve a
coprire l’eventuale erogazio-
ne di assegni straordinari per
il sostegno al reddito. Peral-
tro, vige per i fondi l’obbligo
di bilancio in pareggio e l’im-
possibilità di erogare presta-
zioni in mancanza di risorse.
Èpertantopossibilemodifica-
re le aliquote di contribuzio-
ne anche in corso d’anno per
garantire il pareggio.
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Fondibilaterali,
verificamensile

ILPRINCIPIO
Non sicomputano
nellaquota disponibile
i frutti civili dell’immobile
con diritto di abitazione
per la moglie superstite

Patrizia Maciocchi
Una legge che detti regole

uniformisullafecondazioneete-
rologapertutelarecoppieenasci-
turi. Il ministro della Salute, Bea-
trice Lorenzin, sollecita il Parla-
manto a intervenire sul tema e il
Governo rinuncia al varo del Dl.
Da Lorenzin anche l’indicazione
dei cardini della norma: il recepi-
mento di parte della direttiva
2006/17/Cee; un Registro nazio-
naleperlatracciabilitàdonatore-
nato;gratuitàevolontarietàdella
donazione di cellule riprodutti-
ve; anonimato del donatore e de-
roga esclusivamente per esigen-
zedisalutedelnato;limitemassi-
mo alle nascite di un medesimo
donatoreelimiteminimoemassi-
mo di età per i donatori, introdu-
zione immediata della feconda-
zione eterologa nei Lea con co-
perturafinanziaria.

Una normativa sulla feconda-
zione si impone dopo la pronun-

cia di illegittimità della Consulta
sulla legge 40 e forse sarebbe sta-
ta utile anche a dettare dei para-
metri da applicare alla vicenda
dei gemellini nati il 3 agosto dopo
lo scambio di provette. La gravi-
danzadi unadelle due donne non
andataabuonfinelasciaoraineo-
naticontesi traigenitoribiologici
e quelli naturali. Il giudice Silvia
Albano del Tribunale di Roma
con un’ordinanza depositata ieri
ha respinto il ricorso dei genitori
biologici che, con un provvedi-
mento d’urgenza, chiedevano di
togliereigemelliallamadrenatu-
rale e al padre per affidarli a un

istituto per evitare l’istaurarsi di
un legame con i genitori naturali
oltrechedisollevareunaquestio-
ne di legittimità cosituzionale ri-
spetto all’articolo 269 del Codice
civilecheprevedelapossibilitàdi
reclamare lo stato di figlio solo in
caso di sostituzione del bambino.
Nessuna legge contempla lo
scambio di provette, nè, le conse-
guenzediunafecondazioneomo-
logachediventaeterologaperer-
rore.Dall’impiantonormativoita-
liano,tuttobasatosullagenerazio-
ne naturale, è rimasta fuori la
scienzaeleconseguenzechecom-
porta.LadecisionedelgiudiceAl-
bano si muove sul solco della leg-
ge per arrivare ad affermare la
prevalenza dei legami affettivi
che,peril tribunaleromano,siso-
nogià instaurati conigenitori na-
turali anche a pochi giorni dalla
nascita. La legge ha messo al cen-
tro l’interesse morale e materiale
delminoredallariformadeldirit-

todi famigliadel 1975finoaquella
recentissima sulla filiazione, con
la quale il legislatore ha preso le
distanzedallaveritàgeneticadan-
do una prevalenza al rapporto
che si crea con i genitori naturali.
Per questo ha messo il termine
tombaledicinqueannipereserci-
tare l’azione di disconoscimento
di paternità. Partendo da queste
considerazioniil giudice esclude
la strada del ricorso alla Consulta
perché«contrastantecongliinte-
ressi dei minori alla stabilità del
lorostatuseconillorodirittoavi-
vere con quella che è la loro fami-
glia, secondo l'ordinamento vi-
gente». A sostegno della sua tesi
citaanchelagiurisprudenzadella
Cedu che, con due sentenze del
26giugno2014,proprioinmateria
di eterologa, ha condannato la
Franciapernonavertrascrittoun
rapportodi filiazione da materni-
tà surrogata stipulato all’estero.
Anche per Strasburgo l’interesse

del minore è quello di mantenere
il legame familiarechesi èconso-
lidatoneltempo.Aigenitoribiolo-
gicirestalastradadelricorsoordi-
nario nel quale possono ancora
sollevare l’eccezione di costitu-
zionalitàanchese per ilpresiden-
te emerito della Corte costituzio-
nale, Cesare Mirabelli, il proble-
manonè la legittimità diunanor-
ma ma l’assenza di una legge.«La
decisione del giudice è condivisi-
bile – spiega Mirabelli –: forse
c’entra anche il fatto che si tratti
diunadonna. Èmolto interessan-
te la ricostruzione del sistema
che viene fatta per arrivare ad af-
fermarelaprevalenzadelrappor-
to affettivo e della gestazione. Il
problema non è la legittimità co-
stituzionale del codice civile ma
l’assenza di una norma che regoli
situazioni così specifiche. Resta
poi il dramma umano che nessu-
na leggepuòevitare».
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01 | COMPETENZA FORTE
Lariforma della contabilità
sarà in vigore per tutti gli enti
localie le Regioni dal1˚
gennaio 2015. Il correttivo
introduce, però, alcune regole
«di accompagnamento» per
facilitare il debutto dei nuovi
bilanci

02 | DISAVANZI
Con la riforma, in base al
principiodella «competenza
potenziata», entrate e uscite
vanno imputate nell’esercizio
nel quale l’obbligazione
giuridica viene a scadenza. Il
passaggio impone di
cancellare dai bilanci le
vecchie entrate che non sono
state riscosse e non potranno

esserlo. I disavanzi che si
creano in questo modo
possonoessere recuperati in
10anni, al ritmo del 10%
all’anno

03 | SCHEMI CONTABILI
Nel primo anno di
applicazione, accanto ai nuovi
prospetti sopravviveranno i
vecchi schemi contabili, «con
funzione conoscitiva». Anche
il Def delle Regioni debutterà
solo nel 2016

04 | BILANCI CONSOLIDATI
Gli enti con più di 5mila
abitantidovranno consolidare
i conti con le controllate. Le
società quotate entreranno
nel consolidato solo dal 2018

LE REGOLE
Le indicazioni contenute
nellacircolare Inps
ricalcanoquelle
utilizzate incaso
dicassa integrazione

Eterologa

IN AZIENDA
Ildatore di lavoro deve
verificare l’ammontare
deicontributi dapagare
primadi erogare
il trattamento di fine rapporto

LA DECISIONE
Stopalla richiesta
diaffidamento dei gemelli
a un istituto e al rinvio
dell’esame delcaso
alla Corte costituzionale

VietatiUniemens
acreditoperilTfr

Dopo anni di preparazio-
ne, arriva anche per le imbar-
cazioniunarchiviounicodigi-
tale. È la novità più importan-
tedelregolamentosullanauti-
ca da diporto approvato ieri
dalConsiglio dei ministri.

L’archivio unico conterrà
sia i dati tecnici sia i dati giuri-
dicidelleimbarcazioniesosti-
tuirà il regime precedente,
spezzettatotralesingoleCapi-
tanerie di porto, che rendeva
difficile individuare (ai fini fi-

scali,dellaresponsabilitàedel
dirittodiproprietà)gliintesta-
tari delle imbarcazioni. Lo
spezzettamento riguardava
non solo la banca dati, ma an-
che le prassi amministrative,
che ora vengono anch’esse
unificate. Tutto ciò, però, vale
soloperle imbarcazioniapar-
tire dai 10 metri di lunghezza,
che sono solo una minoranza
delleunità dadiporto.

Il regolamento istituisce lo
Sportellotelematicodeldipor-
tista (Sted), che sarà operati-
vo presso tutte le Capitanerie,
tutti gli Uffici circondariali
marittimi, tutti gli uffici pro-
vinciali della Motorizzazione
civile e presso un migliaio di
agenziedipratichenautiche.
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Ilfondopatrimonialesiscioglieconilsìdeifigli

NAUTICA DA DIPORTO

Archiviounico
per lebarche
oltre i 10metri


